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Call for Papers «Studi sartriani» 2026 
ESISTENZIALISMO

E TEORIE ETICHE CONTEMPORANEE

I Quaderni per una morale testimoniano, più di altri testi, l’intenzione 
sartriana di ripensare e fondare un’etica esistenzialista. In essi, il confronto 
col pensiero kantiano certifica la posizione di Sartre: l’esistenzialismo non 
può essere una prospettiva sull’uomo in situazione se questo non implica 
un posizionamento morale rispetto all’agire. Da questo momento in poi, 
la riflessione etica non abbandonerà mai le opere sartriane. Basti pensare 
a Le radici dell’etica e a Morale et Histoire, dove Sartre riprende, tramite 
il filtro della dialettica marxista, le proprie interrogazioni etiche, fino alla 
sua ultima intervista, La speranza oggi. Non si possono poi ovviamente 
dimenticare le biografie su Genet e Flaubert, tanto quanto la Critica della 
ragione dialettica, testi dove Sartre, pur non occupandosi di questioni 
esplicitamente legate a una ricerca etica, dissemina la propria ricerca di 
interrogativi morali, grazie ai quali pensare il da fare, affinché la libertà 
possa esprimersi. Quest’ultimo elemento è ciò che caratterizza la prospetti-
va etica esistenzialista di Jean-Paul Sartre: l’etica della libertà è una pratica, 
oppure non è che alienazione. In questo orizzonte si situano, sebbene con 
toni differenti, anche le riflessioni di Simone de Beauvoir, Albert Camus 
e Maurice Merleau-Ponty.

A partire da questo, la sezione monografica del prossimo numero di 
«Studi sartriani» intende situare la riflessione etica esistenzialista nel XXI 
secolo ed esplorare le possibili relazioni tra l’esistenzialismo e le teorie etiche 
contemporanee. Se da un lato c’è sicuramente un dialogo, se non una con-
tinuità, tra l’etica applicata e l’etica esistenzialista, dall’altro sono certamente 
più complesse le relazioni possibili tra quest’ultima e l’etica normativa. 

Sotto questo rispetto, un filone ancora tutto da indagare è il rapporto 
teorico e storico esistente fra il progetto dell’etica esistenzialista e gli approcci 
fondamentali dell’etica contemporanea come la morale deontologica (incen-
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trata sulla nozione di dovere e sulla correttezza intrinseca dell’azione), il 
consequenzialismo (secondo cui il valore di un’azione è misurato in base alle 
sue conseguenze pratiche), o l’etica della virtù che, interpretando in maniera 
originale la riflessione assiologica di matrice aristotelica, indaga il carattere 
virtuoso dell’agente prediligendo le condizioni e le modalità di sviluppo 
degli attributi morali (è possibile, per esempio, parlare di una formazione 
del carattere da un punto di vista esistenzialista?). 

Inoltre, sempre guardando ai più recenti sviluppi della riflessione 
etica, di grande rilevanza filosofica e politica sarebbe misurare l’apporto 
esistenzialista rispetto all’etica applicata e all’etica critica, arricchendo così 
di nuovi strumenti teorici l’analisi di dilemmi etici tipici di pratiche e 
campi del sapere come la medicina, l’ecologia, la giurisprudenza, la comu-
nicazione, tematizzando la relazione esistente fra morale, società e giustizia 
sociale, anche rispetto alle opportunità e ai pericoli connessi all’uso dell’in-
telligenza artificiale. Il cambiamento climatico, l’identità di genere, l’in-
telligenza artificiale, i cambiamenti socio-economici legati al capitalismo 
globale, le migrazioni, le neuroscienze: queste questioni, pur non essendo 
in maniera diretta oggetto della riflessione esistenzialista, possono allora 
essere esplorate a partire dalla sua prospettiva? Infine, possiamo chiederci 
se sia possibile proseguire il lavoro iniziato da Sartre ne Le radici dell’etica, 
in altre parole: può esistere una metaetica esistenzialista? 

I contributi dovranno essere inviati entro e non oltre il 15 giugno 2026 
agli indirizzi: russo.maria@hsr.it e rivista@grupporicercasartriana.org. 
Tutti gli articoli saranno sottoposti a double blind peer review. La notifica 
dell’accettazione o meno del proprio articolo, con eventuali modifiche 
maggiori o minori, verrà inviata entro il 31 agosto 2026. I contributi ver-
ranno poi pubblicati entro la fine dell’anno.

La lunghezza massima di ogni articolo, spazi e note inclusi, è di 50.000 
battute.

Si accettano contributi redatti in lingua italiana, inglese e francese.
Si prega di fare riferimento alle norme redazionali pubblicate sul sito 

https://www.grupporicercasartriana.org/norme-editoriali/.
Dovranno essere inviati due file:

	- un file .doc in forma anonima con il saggio non firmato. Il testo 
deve essere preceduto da un abstract di massimo 300 parole in 
lingua inglese con cinque keywords;

	- un secondo file .doc con i dati dell’autore: nome, cognome, affilia-
zione accademica, titolo del saggio, indirizzo mail.


